AMERO’

Ho amato di te quel sorriso antico,

quel portamento esitante,

ho amato di te quelle parole centellinate

quel dolore trattenuto.

Ho amato di te quel cercarmi nella sera

in gesti ridondanti di senso.

Ho amato di te la tristezza acuta

il riflesso di una vita colma di perché.

Amerò, sempre, quel corpo denso e dubbioso,

gli occhi avidi di conoscenza.

Amerò quel cercarmi intrepido

e causa di quel sacro fuoco

che appesantisce i miei anni.

